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MEDIALIBRO 
GIANCARLO FERRETTI 

Dispacci 
e altri canali 

H « 

o latto quattro 
tirature per ol 
trt 3 (K)0 co 
pie tutto slam 

. _ _ _ _ _ _ . _ paté confezio­
nati' impac­

ci» Itale spedite con le mie 
ni mi C osi Roberto Koversi 
'r m n i IRI l')7d un bilancio 

r< ino della sua persona 
i cic'us ilalura citile 46 Descrt 
ziorn in atto iniziata nel 1969 
con una puma tiratura di 1 500 
copie I e quali erano andate 
subito esaurite tra amici e 
spontanti richiedenti anche 
grazie- a un tempetivo articolo 
di hercliriando Camon su -Pae 
se Sera che aveva favorito 
nuovi canali Erano seguite al­
tre tirature fino al 1985 per un 
totale eli circa 7 300 copie e 
un edizione.! stampa della Ca­
mera del lavoro di Bologna nel 
1190 in occasione del cente­
nario del primo maggio 

Perche Roversi preferì ciclo­
stilare questi suoi testi poetici e 
distribuirli gratuitamente, nini-
: indo le offerte di Sereni per la 
Mondadori e di Calvino per Fi 
naudi ' 1 opera/ione fu inter­
pretata da molti come un rifiu­
to moralistico dell industria 
editoriale o dell editoria tout 
court Mentre in realta Roversi 
voleva cercare «un nuovo ca 
naie di distribuzione perdesti 
natari sicuri un canale diretto 
e non viziato dal consumo o 
dall ineri to programmato» 

Dalla sua libreria antiquaria 
pel centro storico di Bologna, 
Ruversi ha promosso negli an­
ni O'tmta altre iniziative a 
stampa ma empre ispirate a 
quella ricerca di canali e desti­
natari reali A cominciare dalla 
-1 ariana degli mlluvsi» uscita 
tra il 1981 e 184 per tredici nu­
meri con una tiratura media di 
1 200 1 300 copie un foglio 
che pubblicava poeti scono 
seiuti soprattutto giovani, e 
che veniva distribuito gratuita-
n ier 'euchi poeta o lettore ne 
facesse richiesta La scelta cu­
rata anche da Giulio Forconi e 
Mauri/io Maldini non era ispi­
rata ai critici del testo «bello» o 
•significativo» (né dell opera­
zione «promozionale») ma 
era tevi a evidenziare i proble­
mi esigenze istanze di chi 
scrive e a favorire una presa di 
coscienza critica del linguag­
gio Niente di lontanamente 
paragonabile insomma a cer-
tt iniziative strumentali che 

sfruttano più o meno volgar 
mente il mercato (lenii scritx'n 
ti 

Iniziative analoghe di Rover 
si sono state poi i «Dispacci» e i 
•Giornali» di poesia pubblicati 
anche in occasioni politiche 
particolari (come la strage di 
Bologna o certe scadenze elei 
torali) e distribuiti a manifesta 
zioni e comizi Mentre- da alcu 
ni anni esce mensilmente «Lo 
sparavento» con I attivo con 
tributo di Gabriele Milli e con 
una crescente attenzione per 
la poesia popolare del presen­
te e de I passato 

Ma oggi Roversi fa qualcosa 
di più riprende cioè la sua rivi­
sta «Rendiconti» dopo quindici 
anni di interruzione quella ri 
vista che nata nel 1961 (dopo 
1 esperienza di «Officina») 
aveva avuto un ruolo tanto di­
screto quanto importante nel 
dibattito letterario e politico 
della sinistra intellettuale Pre­
sentando il nuovo numero Ro 
versi riafferma la necessita di 
«rimettere in moto un piccolo 
sistema di comunicazione di­
retta e autonoma» e ne esplici­
ta e attualizza le implicazioni 
politiche Non lo muove sol­
tanto il rifiuto della «società 
dello spettacolo che tutto li­
vella appiattisce» ma anche e 
soprattutto la convinzione di 
dover ripartire dai «frammenti 
di un sapere che sembra tra­
volto dalla tempesta epocale» 
per cercare di ricostruire con 
pazienza e rigore un esiguo 
ma solido terreno di ricerca 
ispirandosi a una liberta e a 
una giustizia ormai calpestate 
sia dal «socialismo reale» sia 
dalla «democrazia» occidenta 
le Roversi si rivolge perciò a 
quegli «scampati dal naufra 
gio» della sinistra che abbiano 
ancora una viva «inquietudine» 
e «rabbia della ragione» 

Tutte queste pubblicazioni 
sembrano esprimere anche 
nella eleganza disadorna della 
loro veste (che fu Ria di «Offici­
na») una seventa e un rigore 
quasi programmatico e sem­
brano richiamarsi, in modo 
più o meno implicito a un im­
magine attualizzata della «tar-
tana», «una barca da trasporto 
(spiega Roversi) che porta 
lentamente il suo carico fuori 
dal naufragio in questo caso 
un prezioso carico di voci di 
inquietudini di attese» 

PEZZI PREZIOSI Dal salterio (rubato a Firenze) che vale un miliardo alle edizioni rare del Novecento 
La quotazione più alta spetta a Montale seguito da Campana. Collezionismo e investimento 

Ossi di seppia in cima alla borsa 
GIOVANNI FALASCHI 

Q ualche anno (a 
scomparve dalla 
Biblioteca Vizio 
naie di I irenze un 

^^^mmm inculi tbolo un 
salterio d( I quale 

si conoscono soltanto altri tre 
esemplari uno in California 
un altro a New York a uno a 
Parma Ma poiché i primi due 
non sono completi si deve di 
re che di intatti ne esistono al 
mondo soltanto due quello 
parmense e quello in mano 
del ladro oppure di un pi iva 
lo se il furto fu fatto su coni 
missione Quanto vale e lasc u 
no del due esemplari integri' 
f chiaro che non possono es 
sere immessi sul mercato nui 
quando lu denunciato il furto 
qualcuno provò a stimarne il 
valore in sei sette miliardi per 
un solo esemplare Considera 
ta I inflazione oggi si dovrei) 
be parlare di una cifra di poco 
inferiore ai diee i mili trdi 

Si potrebbero citare molti 
altri casi di esemplari rarissimi 
e preziosissimi e prezzi di asle 
internazionali ecosivia Dire 
cente alla mostra milanese 

dedicai i al libro antico sono 
stati offerti ali occhio ma an 
eh*' illa borsa dei collezionisti 
ricchi pezzi da molli anni 
mane tinti sul mercato o addi 
rittura unici valutati anche pa 
reechie decine eli milioni I 
qu Ulto v ile I edizione del Ber 
toldo 1 1606) eli cui si conosce 
un unico esemplare' D i que 
sto mercato e chiaro che il co 
mime mortale si e sentito ta 
glialo fuori ma e anche prò 
babileche si sia chiesto quali 
to vale 11 mia povera bibliote 
e i ' P se non se lo es e hieslo se 
lo chieda hanno un prezzo 
qui i libri di Pavese Vittorini o 
C alvino che io e mio padre ab 
biamo acquistato appella 
uscivano' e i libri acquistati 
dal nonno i Montale gli Un 
garetti i Pupilli iD Annunzio 
iBonlcmpelli i cosi via7 

Il lettore deve sapere che il 
collezionismo delle nostre pri 
me edizioni novecentesche e 
un fenomeno abb.istanza re 
cente cosicché esse costituì 
scotio ancora ma non e pre 
vedibile per quanto tempo Montale in una loto di Ugo Mulas (da «Ignoto a me stesso- Bompiani) 

Cari ricordi, quante sorprese 
V eniamo ora ai sin 

goli autori e dna 
roche i pili lamosi 
(ostano di più e 

B I S . soprattutlo le mtc 
re pin note Gli (>> 

si di seppia (1925) di Montale 
non si può neppure dire quan 
lo valgano dato che di recen 
le ne e saltata fuori una sola 
copia II libro acuì tutti i colle 
zionisti danno la caccia e co­
munque Canti orlici di Cam­
pana edito a Marradi nel 
1914 AH ultima asta in cui è 
comparso ha fatto poco meno 
di 5 milioni Ma qui si imo ap­
punto alle rarità da asta ai li 
bri introvabili fra I quali vanno 
messi i Ire grandi romanzi di 
Svevo che non ho mai visto in 
catalogo Una volta sola una 
decina d anni fa ho visto i Ca 
valli bianchi di Palazzeschi 
già allora a trecentomila lire 

Un autore invece tuli altro 
che raro ma ben quotato e 

1) Annunzio Le sueopere nel 
le tarde edizioni dell Oleandro 
arrivano appena alle ventimila 
a volume ma le prime edizio 
ni (e sempre di quelle che si 
pirla) valgono molto di più 
Questo dipende dal fatto che 
a'eum suoi testi uscirono in 
edizioni eleganti e a tiratura 
limitata mcfie se abbastanza 
alta e illustrati talora finemen­
te (ma molto spesso pesante 
mente com e il caso del De 
Karolis) I lesti ottocenteschi 
come le novelle o // libro (Ielle 
vernini valgono intorno alle 
duecentomila lire la prima 
edizione della finita (li Jorio 
(1904) la meta mentre si ag 
girano sulle tré-centomila I uno 
i due volumi che contengono i 
primi tre libri delle Laudi ma 
qui sarà sempre da vedere se 
appartengono a una tiratura 
corrente o a quella rilegata in 
vera pergamena Per quanto 
riguarda il IV libro delle Laudi 
Merope, uscito nel 1912. con 
sigilo ai lettori di comprare sul 

catalogo quella che reca scrii 
to «seconda edizione» perche-
in realtà e la prima messa in 
ctrcoiazione dato che-la ver 1 
prima tiratura fu sequestrata 
Ma molti librai leggendo «se­
conda edizione» la vendono a 
poco f sulle quarantamila) e 
questa e- un occasione per ac­
quistare a basso prezzo un o 
pera di D Annunzio 

Continuando su di lui vira 
sempre da tenere presente-
che molti libri di D Annunzio 
come del resto di Marinelli 
contengono dediche autogrù 
fé il che alza il loro prezzo 
Una lettera autografa di D An 
nunzio anche se il destinata 
rio è uno sconosciuto vale 
mediamente mezzo milione 
Ma questo degli autografi e un 
campo a sé Comunque e da 
tenere presente per i libri suoi 
o di altri di quale migliaio si 
tratta se e il primo migliaio 
cosa che e ben evidente in co 
pertma o nel frontespizio il 
prezzo e superiore l'edizione 

di I \oltiirrto (1918) in mio 
possesso e ottavo migliaio e-
quindi vaira sulle scUuntuuii 
la Se fosse il primo varrebbe 
il doppio anel e se i libra ten 
demo a gonfiare t prezzi di 
questo autore pere he «tira» 

l li grande che non costa 
molto 0- lincee Pirandello a 
parte // fu Mattia PAsiul 
1 1004) - che per I i sua noto 
net i e divent ito abbastanza 
raro e può valer*- sulle due 
centocinquanta mila lire--e le­
sile cose ollocenlesche Ma il 
prezzo dei iKimini pubblicali 
alla spicciolala nella «Bibliote-
c i di ti atro» di Mond ulon 
spesso presenti incile nelle 
biblioteche di famiglia e intor 
no alle ventimila lire Altri au 
tori non costosi sono Bontem 
pelli e Borgese, dei quali sol 
tanto le opere pie note hanno 
un certo mercato del primo 
IM una intensa (1920) e La Ol­
la operosa ( 192 ! ) si vendono 
intorno alle settantanni.] i libri 
più t"-rdi le li tirano dietro di 

un i torni i di p inolo investi 
mento Ad esempio uno dei 
più glandi librai italiani Pn 
gli iseo di 'orino feci nel 
1 lSr, une it ilogo di testi Italia 
ni nov e t nlisi In e mi 19S8 
ni lece un illro ebbene in 
qui st ultimo un opera veniva 
offerta ai pn zzo doppici e in 
certi ' asi triplo di quello prò 
poslo tre anni prima Ciò di 
mostra che la domanda era al 
leir.i in forte ascesa e ancor 
oggi per quanto riguarda il 
Novecento i prezzi tengono 
cosa ihe inveii- non accade 
nel collezionismo maggiore-
fa r- ali le rarità) 

Polche da un buon quindi 
l imilo ini dedico al piccolo 
collezionismo comprando su 
b un ari Ile e ni Ile- librerie del 
I usato nonché sui cataloghi 
qu ilche pezzo che mi intere-s 
sa n i e alla portata della mia 
non ricca borsa il lettore si 
può fidare ! prezzi li indicherò 
comi se io stesso dovessi fare 
un e ut ilogo 

Intanto vi diamo i prmc ipi 
geni r ili in base u quali ven­
gono fissate li- quotazioni di 

un libro 1 ) la sua rarità che 
spesso dipende dal "ssere 
stilo stampalo in un numero 
limitato di copie 2j 1 cssere 
una prima e-dizione- e per il di 
scorso che- stiamo facendo e 
indispensabile die to sur 5) 
1 importanza dell autore- Inol 
tu- il libro vale di più se e illu 
strato da un illustratore- impor 
tante se contiene- una dedica 
aulograla se il dedicatario e 
aneli esso importante e cosi 
via B sogna inoltre-tenere pre 
sente che i collezionisti sono 
maniaci altrimenti non san b 
bero dei veri collezionisti e 
anche un pò feticisti (io pe­
rò non lo sono) quindi il li 
bro vale di più se e in oltime 
condizioni si- ha la sovrucco 
perla originale (ammessoche-
in or gine I avesse) eccetera 

E chiaro che come tutti gli 
oggelti elle non hanno prezzo 
fisso il libro da collezione e 
sottoposto alle leggi della do 
manda e dell offerta e lanlo 
più vale se il suo mercato e ni 
tcmazionale I soliti giappone­
si li.inno in parte sostituito gli 

Portesi ha circa la stessa quo 
tazione solo hube (1921) il 
resto sul'c vtntmilla ma i tre 
volumi de la Illa e il libro 
i 1910 1 ì) sono rari i quindi 
valutabili complessivamente 
sulle duecentomila Non pili 
di cinquanta invile Tempo 
diedi'icore i 192 5) 

Vv\ narratore li cui quota 
zioni sono in forte aumento 
(intorno alle centomila) e 
lozzi ina invece si aggirano 
intorno alla meta i prezzi dei 
testi della Deledda a meno 
e tic non si tratti delle primissi 
me opere Qui si può introdur 
re una ri gola che ha ovvia 
mente molle eccezioni degli 
autori eostano naturalmente 
di più le cose più belle ma 
molto spesso le prime- Cosi e 
di Pea tanto per lare un e'< m-
pio o ili Savinio o Gadda o 
Viani Autori questi tre molto 
quotali ma appunto la larda 
Corruzione del dolore ( 1%3) 
varrà meno della meta della 
rarissima Madonna dei Illusoli 
1.1 ' « 1 ) o del Castello di Udine 
(1934) che superano le due­
centomila Cosi Casa -IM vita-
di Savinio si può trovare anche 
a cinquantamila lire ma Iter 

mopfirodlto (1918) vale al 
meno cinque volte tanto Via 
ni invece e costoso sia perche 
nolo pittore sia perche alcuni 
lesti contengono sue illustra 
zioni come Anqio uomo duc 
qua (1928) e U' cluaui nel 
pozzo (1955) valutabili di 
poco sopra le centomila lire 

Ancora fra i narratori che-
prezzo avranno le introvabili 
prime edizioni di Riflessi o del 
Codice di Perda'' Pei le opere 
più tarde il romanzo più noto 
di Palazzeschi U' sorelle Male 
rass/( 1931 ) e quello che co 
sta di più e può superare le 
centomila lire ma / fratelli 
Cuccali (1948) in un catalogo 
recente e stalo offerto a cui 
quuntamilu E Pavese' Un 
prezzo alto lo raggiunge solo 
Uivorare stanca (1936) chi-
usci in edizione numerata di 
180 esemplari più una tiratura 
non numerata Chi possiede 
un esemplare numeralo può 
chiedere assai ma anche 
quello non numerato si può 
valutare sulle duecentomila 
Cosi è per Conversazione in Si 
alia la cui prima edizione nu 
merata fino a 355 è introvabi­
le Net Mortacela e I altro suo 

umi-rii mi ani lu u ll u quisto 
di I libro il ìli.n o in i inni i 
Dosir i produzioni i In h i un 
mercato mi. ni t/mn ili 
qiiell l'munsi,i si ] i i i 'o n 
lesti lisi iti prilli ì di i r i i 
guerra quindi li tosi | u i r 
ile di Buzzi o Marinelli li inno 
un prezzo più tonleiiulo Qui 
non si pur* dire qu into K I U I 
re distinguere opi r i 1 i opi r i 
mi comunque i lutuusti p u 
noli valgono GIVI rse 1i nini n i 
ili migliaia di lire iJer I tri un 
solo esempio Ua/uthu U tutu 
nsti di Mannetti co lo i P inc,i 
nel 1909 vale più di mezzo 
milione e li su t prima Ir uhi 
zione il ìliana che i ili 11 nini) 
successivo la mit. Coiniin 
que il prezzo di i lesii tutunsii 
non è- ilio solo pi r li n io p u 
licolarita tipogral i hi- in i in 
ehi* ]x-r il nomi ili gli mt< ri 
Per lare un esempio Pittura 
scultura futuriste eli Boti olii 
( 1911) stampato in e irt i pò 
vera i con SI riproduzioni sin 
tanto in bi u n o i- ni ro vali il 
meno un milione la mei i le 
Spezzature di Deperì chi i li 
bri se li illustrava da soli 

libro che cosla di più i n nu 
tientamila in un recenti e il • 
Logo) il resto vali s j ie un 
quanta per qu mio qu- ' i lu n 
braio proponga pnvzi più alti 
Intorno a centomila invi-ce 
quasi tutte le prime edizio'ii 
elei romanzi di Pavise mentre 
jx-r Calvino i prezzi sono eon 
tenuti trattandosi di un au on 
i cui testi sono recenti < ei' n 
moltissime copie ma non ire 
quente e la prima edizione di 
I Unno tiene il cono ( 191'M 
cosi come quella del S. nlieio 
del 1*147 Non dovrebbe ro pi-
rosu|x-rarc le centi "ii.a 

Si potrebbe contimi ire al 
I inlinito comunque chi vuole 
informazioni dai libri! dill i 
sui citta basta dia un ocelli.i 
ta alla guida tcletonicd chi in 
vece vogli ì ivi-ri un qu idn 
molto ampio e ben fatto delle 
librerie italiane che possono 
fare al caso suo si proe un ! > 
Guida alle librerie antiquarie < 
d occasione d Italia di ( laudili 
M Messina (Roma Bibliote-ca 
del Vascello 19S7) Non sarà 
aggiornatissimo ma e un sim 
patico e prezioso stniniento 
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DISCHI - Vecchie radici 
per note di fascino 

DIEGO PERUGINI 

N
ovità e conferme 
dal Regno Unito 
Grande clamore 
stanno suscitando 

» _ _ _ i quattro Suede, 
gruppo del mo­

mento in Inghilterra uno di 
quei casi in cui musica, moda 
e tendenza vanno a braccetto 
Nel giro di pochi singoli i Sue­
de hanno attirato 1 interesse di 
media e pubblico conqui­
stando primi posti nelle classi-
fiche e copertine di importanti 
riviste un ruolino di marcia 
già visto e sperimentato 
esplosioni sotterranee spesso 
pilotate da stampa e industria 
discografica II percorso degli 
Suede ricorda da vicino quel­
lo degli Smiths di Momssey-
/Marr che si rivelarono poi 
uno dei momenti più fulgidi 
del rock inglese anni Ottanta 
ileantante ha lo stesso fascino 
ambiguo, i testi inseguono ri­
flessioni intimiste e malesseri 
esistenziali la musica mesco­
la abilmente stili diversi Ecco 
allora un disco d'esord.o che 
colpisce già dall immagine di 
copertina due ragaz/.i che si 
baciano con tenera passione 
Ma I identità sessuale è incer­
ta il gioco si fa curioso Ed ad­
dentrandoci fra i solchi di Sue­
de (Nude Records) troviamo 
altri motivi di interesse, a par­
tire da un suono che unisce i 
ricordi di certo rock decaden­
te anni Settanta (Bowie su tut­
ti) alle reminescenze psiche­
deliche stile Velvet Under­
ground sfiorando atmosfere 
alla U2 e accusando forti de­
biti verso i già citati Smiths In­
somma nulla di nuovo an­
che se la band mostra indub­
bio talento nel costruire brani 

d alta liricità tipo l'iniziale So 
Younge la drammatica Panto-
nume Horse oppure sfode­
rando graffiami artigli rockeo-
me nel nff durissimo di Metal 
Mtckey Brett Anderson alter­
na vocalità soffuse a impen­
nate grintose Bernard Butler 
ostenta chitarre distorte e più 
melodici interventi pianistici 
album comunque molto fasci­
noso che potrebbe portare i 
Suede parecchio in alto Pre­
sto saranno in Italia per un 
unico concerto il 6 maggio al­
lo Shocking Club di Milano 
Vedremo Da un esordio a un 
gradito ntorno gli irlandesi 
Hothouse Flowers pubblicano 
la loro opera terza Songs 
Front the Ratn (London) un 
lavoro davvero godibile e bril­
lante che testimonia la matu­
rità espressiva raggiunta dal 
gruppo Radici folk e sonorità 
attuali, stoffa compositiva e 
grande energia gli Hothouse 
Flowers comunicano voglia 
di vivere e s p e r a l e per il futu­
ro con una manciata di brani 
pimpanti e ricchi di feeling È 
una musica d impatto imme­
diato, che coniuga ritornelli 
avvincenti e solidi ritmi, melo­
die struggenti e parole sempli­
ci e è un pò di tutto in questo 
disco ballate ariose (An Eirto-
ttonal Time), tracce evocative 
(Good For Vbu), spunti roc-
keggianh (Tlung of Beauty), 
pop squisito (77»s /s //) In 
più, ripetuti accenti soul come 
nella splendida Be Good, do­
ve flauti tradizionali e coro go-
spel si uniscono in un trasci­
nante insieme che porta il se­
gno indelebile del grande ir­
landese Van Momson Bravi e 
dal 12 giugno in tour in Italia 

Flavio 
Costantini 
Anarchici 
(1963) 

MOSTRE - Costantini 
dal Titanic ai Romanov 

GIANCARLO ASCARI 

N ei suoi quadri c'è 
la predilezione 
per eventi che si 
situano tra la fi-

^m,^^ ne dell'Ottocen­
to e i primi di 

questo secolo. La sua ulti­
ma mostra, sulla line dei 
Romanov, tratta proprio 
l'ultima fase di quel perio­
do. Come è nata? 
l'uttoeimz utonel 70 Allora il 
mio soggetto preferito erano 
uccisioni di re, attentati espro­
priazioni Cosi ho pensato di 
raffigurare anche la fine dei 
Romanov e ho cominciato a 
documentarmi Dopo aver rac­
colto e studiato tutto ciò che è 
stato stampato siili argomento 
in Francia Italia, Inghilterra 
mi sono accorto che ormai 
simpatuzavo per i Romanov 
Strano vero' In realta questa 
cosa era nata in me già nel 62 
Allora ero andato in Russia da 
comunista ortodosso Pensavo 
di visitare il paradiso dei lavo 

ratori come si diceva a quel 
tempo e invece fu una fortissi­
ma delusione Lì per II non me 
ne resi bene conto Non capivo 
perche ero cosi in crisi Ero an­
dato li per partecipare con al­
tri artisti come Vedova. Caru­
so Vespignam a una mostra 
ali interno di una grande espo 
sizion sull industria italiana hu 
bullo perché tra l altro Kru 
scev che allora era primo mini 
stro si rifiutò di visitarla Passò 
oltre dicendo che non gli mie 
revsava I arte occidentale Co 
munque tornando in Italia, mi 
venne spontaneo dedicare il 
mio lavoro alle immagini sul-
I anarchismo vedendolo co­
me una forma non autoritaria 
di socialismo e questo e stato 
il mio tema fisso fino al 79 

Molti hanno conosciuto per 
la prima volta le sue illustra­
zioni sulle copertine dei vec­
chi Dischi del Sole dedicati 
alle canzoni anarchiche. Si 
era attorno al '68. 

Nel mese di marzo la galleria Nuages di Milano ha 
presentato una mostra di Flavio Costantini intitolata «La 
fine dei Romanov». È questo l'episodio più recente nella 
carriera di un artista che da anni persegue una personale 
ricerca ispirata all'illustrazione ottocentesca e alla 
rappresentazione di eventi storici. Costantini, nato nel 
1926, dopo aver conseguito il diploma di capitano di 
lungo corso, ha navigato fino al 1954. Da allora si è dato 
prima alla grafica, poi alla pittura; dedicando il suo 
lavoro dal 1963 al 1979 a temi di matrice sociale, in 
particolare alla storia dell'anarchia. Nel 1980 ha ralizzdto 
i primi ritratti di scrittori, cominciando a collaborare con 
Il Corriere della Sera, La Repubblica, Panorama, 
L'Espresso, Europeo. Nel 1982 ha iniziato a produrre un 
ciclo di quadri sul naufragio del Titanic. Ha anche 
illustrato alcuni libri, come Cuore di E. De Amici» e La 
linea d'ombra di Conrad. L'intervista che segue prende le 
mosse dalla sua esposizione di Milano, in cui vengono 
rappresentati, deserti, gli interni e gli esterni dcla casa 
dove si svolsero gli ultimi giorni dei Romanov 

Si e io allora conobbi Ernesto 
De Martino che era il curatore 
di quella collana e mi aiutò 
molto a cercare una documen 
(azione iconografica sull anar­
chia Pu quasi un lavoro di ar 
cheologia perche- si trattava di 
un tema che en sialo pratica­
mente rimosso, a parte De 
Martino pareva che nessuno 
ne sapesse qualcosa Infine 
riuscii a recuperare molto ma 

tenale soprattutto stampe ot­
tocentesche 

Da cosa denva il fascino che 
l'Ottocento esercita su di 
lei? 

lo devo sempre porre un filtro 
Ira ine e la rc-allu e proiettare i 
miei lavori in un altro tempo 
mi pennette di ottenere questo 
distacco 

Eppure, molti dei temi che 

lei tratta trovano poi asso­
nanze col quotidiano. Ad 
esempio, la sua sene di qua­
dri sul Titanic, ha molto a 
che fare con quanto sta ac­
cadendo ora in Italia. 

Quando ho realizzato quei la 
vori volevo riferirmi al naufra 
gio dell ideologia ma non era 
una cosa mollo cosciente Cer 
lo rivisti oggi assumono tutto 
un altro senso Inverila anche 
i miei quadri sugli anarchici 
vennero a cadere proprio nel 
periodo in cui questi si trovava­
no sotto tiro Erano gli anni 
della strategia della tensione-

Lei sta arrivando ora a un se­
gno freddo, pulitissimo, 
quasi pop- Nell'ultima sua 
mostra c'è una progressiva 
eliminazione della figura 
umana: è tutto un gioco di 
vuoti e silenzi. 

Infatti ie poche figure che ci 
sono in questa mostra sono 
dei fan'.isnn Ormai non mi iu­
te ressi molto rappresentare i 
personaggi Ora sono portato 
verso gli ambienti vuoti gli og 
getti In fondo la presenza 
umana è molto transitoria Le 
rose rimangono, immutabili 
anche quando noi non ci sia­
mo Una volta quando inizia­
vo un quadro non sapevo co­
me andava a finire mi mettevo 
letteralmente a riempirlo Per 
finirne uno impiegavo non 
mollo tempo una quindicina 
di giorni Ora invece pur trat­
tando soggetti quasi spogli 
ogni lavoro può portarmi via 
anche cinque mesi Se penso 
al mio primo dipinto sugli 
anarchici dedicato al fasci si 
ciliani mi rendo conio che era 
pieno di personaggi e erano i 
bersaglieri i bambini I eonta 
timi C ol passare degli anni in 
me I interesse per I uomo e 
scomparso completamente 
Chissà perche 

Infine, una delle opere che 
lei ha illustrato, «La linea 
d'ombra» di Conrad, ha a 
che fare con la sua esperien­
za in manna? 

Si molto Inoltre nel racconto 
di Conrad ho ritrovalo una cor­
rispondenza con un episodio 
della mia vita Anch io ho ab­
bandonato un bellissimo im­
barco per andare alla ventura 

DISCHI - Ives il pioniere 
e Blitzstein l'eclettico 

PAOLO PETAZZI 

• ardilo sperimeli 
' talismo pionieri-L' 

stico di Charles 
Ives (1874 1954) 

m^m^^^m e 1 eclettica ricer 
ca teatrale di 

Marc Blitzstein (1905-64) 
rappresentano due volti total 
mente diversi della musica 
americana documentati da tre 
novità di particolare inlerevse 
Di Ives la Emi presenta 26 brevi 
pezzi di carattere assai vano 
destinati a piccoli inconsueti 
gruppi strumentali Alcuni co­
me Torte Roads n lai 3, sor­
prendono ancora oggi per la 
geniale arditezza con cui Ives 
la percorrere a ogni strumento 
«strade sonore- diverse in radi 
cale indipendenza ma non e 
la sola direzione di ricerca do­
cumentata da questa rara e 
preziosa antologia, affidata al 
I ottimo Ensemble Modem di 
retto da Ingo MeLzmucher 
(Emi Cdc 754552 2) Ritrovia­
mo polifonie audaci e origina­
lissime nel Quartetto n 2 
(1907 13) magnificamente 
interpretato dall Emerson 

Quartet in un Cd contenente 
anche il Quartetto n 1 (1896) 
e il Quartetto op 11 (1936) di 
Samuel Barber (Dg435864 2) 
Del due quartetti di Ives il pri­
mo deve ancora moi'o alla tra­
dizione ottocentesca ma il se­
condo e uno dei capolavori 
più rappresentativi con 1 in­
credibile indipendenza dei 
quattro strumenti che raffigu­
rano secondo Ives «quattro 
uomini che conversa-io discu 
tono parlano di politica si az­
zuffano si stringono le mani 
tacciono e poi vanno in mon 
tagna a osservare il tirmamen 
to» 

Marc Blitzstein allievo di 
Nadia Boulanger e di Schòn 
berg fu però attento alle espe­
rienze dei musicisti di Brecht 
Weill e Eisler dei quali condì 
videva gli ideali politici e arti­
stici Ratina composta Ira il 

19H> e- il 191') dovette sulmi 
fin dalla prima rappreseli' izio 
ne tagli e manipolazioni i so 
lo ora può essere iscoltata in 
una registrazione- integi 11 
grazie al lavoro ili restauro 
compiuto da 1 omniv kr iske-i e 
John Maueeri che la dirige- ì 
capo del complessi della Seot 
tish Opera (2 Cd Dece i 155 
812 2) II libretto e Iratto da 
uno dei drammi più forlun iti 
di Liliun Hellman Die litth fu 
\es ^Piccole volpi che- di\en 
ne anche un film con Bette Li i 
vis) è una storia di squallidi 
affaristi ambientata nell Ala 
bama del 1400 dove 1 avidità 
di Regina Hubburd u h e per i 
suoi scopi non esila ad aifre-tl i 
re la morte del marito inalalo 
di cuore) prevale su quella ile i 
fratelli un ritratto impietoso 
della borghesia ameni ana 

Blit/stem contro la volontà 
della Hellman fece sp izio il 
blues e al jazz inserendo un 
prologo e altri episodi eon una 
giovane «band che attira subì 
to le nostre sinipulu non sol 
tanto musicali Nella grande 
festa del secondo ilio gli intei 
venti della 'band contrastano 
con i valzer e le polke di un il 
tro complesso e un brillauli-
gallop (a da sfondo al mome-n 
to ineuiReginadiehi.ua il ma 
rito di aspettare solo la sua 
morte Altrove Blitzstein sfrutta 
spesso il contrasto tra lo squal 
lore e il e inismo del testo e 11 
dolcezza sentimentale delle 
melodie Inglobando gelidi 
diversi (da Puci m al music il 
alla canzone al blues e ai 
lazz) il musicista amene.ino 
raggiunge una persuasiva i Hi 
cacia e si rivi la un anlecedi n 
te import mie per il teatro niu 
sleale americano degli ultimi 
decenni soprattutlo per Beni 
stem Accurata anelli- si un 
pò scarsa di mordente 11 dire­
zione di Mauce-n validis' na 
tutta la compagnia con Isallu 
nne Ciesinski e Samuel Ka 
mev 
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